
E’ stato con me per dieci anni. Ecco,
io non voglio più questa responsabi-
lità. E con l’aria di voto che c’è, ho
già cominciato a vedere i nugoli che
si avvicinano…
Trova che ci sia aria di voto?

Tra la gente sì, in Parlamento no:
perché la metà di questa classe diri-
gente non sarà rieletta, e lo sa. E d’al-
tra parte, per ora Napolitano ha le
mani legate. Siamo in un cul de sac.
Manonèpreoccupatoper la crisi che

investe l’Italia?

Oggi c’è una recessione, ma questa
è anche la scusa dietro cui si nascon-
de Berlusconi. Il problema è la
non-credibilità del governo, che è
un freno enorme per il sistema degli
investimenti, del rating…
Mica sarà solo questo, no?

Dia retta. Il giorno in cui Berlusconi

va a casa, la Borsa risale da sola, per-
ché viene via il fattore di freno. L’Ita-
lia è come un paese che ha preso l’in-
fluenza, e che per di più si è fatta
una canna: drogata dall’illusione
berlusconiana.
Quandosi ritireràdallapolitica,Berlu-

sconi lemancherà. Dia retta.

No, affatto. Poi ci resterà la berlusco-
nite, che pare affligga tutti i partiti,
visto che ci apprestiamo a votare
contemporaneamente su Papa, del
Pdl, e su Tedesco, del Pd.
Maunavolta cheBerlusconi sarà fini-

to, che farete?

Intanto abbiamo lanciato l’Idv 2.
Non abbassare la guardia sul fronte
della legalità, ma anche tentare la
conquista di altri voti.
Unmodoper fare concorrenza al Pd?

L’obiettivo non è ridistribuire i con-
sensi, ma conquistare tutti insieme -
Sel Idv e Pd - il 51 per cento. Per que-

sto, facciamo un lavoro di stimolo e
di crescita, anche mettendoci in
competizione.
Se si fanno le primarie proporrete un

vostro candidato?

Se il Pd sentirà il diritto-dovere di
scegliere il candidato premier, noi
accettiamo di condividere questa re-
sponsabilità. Se invece vorrà fare le
primarie – proposta che noi privile-
giamo – daremo il nostro contributo
e presenteremo un nostro candida-
to.
Lei parla sempre di Sel-Pd-Idv. E

l’Udc?

Sull’Udc non ho preconcetti, ma è
un dato di fatto che corrergli appres-
so rischia di essere solo una perdita
di tempo. Il terzo polo non sta con
nessuno dei due, altrimenti non si
chiamerebbe terzo. Andranno da so-
li, alla fine. Vogliono farsi un giro: e
non sposarci.
E se invece non fosse come dice lei?

Quando avrà scelto di andare all’al-
tare con Bersani, e non con Alfano,
Casini deve sapere che lo aspetta un
forte confronto programmatico.
Per esempio?

Sono per la liberalizzazione dei ser-
vizi non essenziali, l’eliminazione
delle province, dei consorzi, delle
comunità montane, per la libertà di
scegliere quando vivere e quando
morire.
DiceCasini che la crescita in Italianon

si avvia se si parte dalle argomenta-

zionidi chihavotatosì al referendum

sull’acqua.

E perché no? Ventisette milioni di
italiani hanno votato sì, possiamo
ignorarli? Comunque del merito
parleremo quando davvero l’Udc si
presenta all’altare. Scommetto che
alla fine non starà né di qua né di là
e farà come Craxi nella Prima repub-
blica.
Così torniamo alle monetine: stavol-

ta, a differenza del 1993, lei sarebbe

dall’altra parte. Le tirerebbero anche

a lei, in fondo.

Noo, io sto dalla parte di chi fa senti-
re la sua voce. Anche se sto nel Palaz-
zo.❖

«Hodetto sì al referendum
per tornare alMattarellum
maapprezzo la proposta
di Bersani: per ilmetodo
eper lo spirito»

Nell’opposizione si riapre la discus-
sione su strategia, formazione e
schema di gioco del centrosinistra.
Discussione che in fondo non si è
mai chiusa, e che l’intervista rila-
sciata ieri a l’Unità da Nichi Vendo-
la ha fatto riemergere ancora una
volta, tra chi ammette soltanto la
strada delle elezioni anticipate e
chi non esclude la possibilità di un
governo di transizione, tra chi pun-
ta a una coalizione più stretta,
Pd-Idv-Sel, e chi guarda al Terzo
Polo.

Sulla seconda questione, Ven-
dola non si è mostrato contrario al
rapporto con Pier Ferdinando Casi-
ni, ma non gli ha risparmiato qual-
che punzecchiatura («A Casini vo-
glio dire che di troppa furbizia si
muore. L’equidistanza tra centrosi-
nistra e Berlusconi non è più sosteni-
bile...»). Parole che non potevano
non suscitare una reazione.

«Che l’Udc sia equidistante tra il
centrosinistra e Berlusconi, quando
tutti i giorni diamo un contributo
fondamentale all’opposizione parla-

mentare e politica a questo Gover-
no, è semplicemente ridicolo e
non merita di essere confutato», di-
chiara in una nota Antonio De Po-
li, portavoce nazionale dell’Udc.

Quanto all’alternativa tra gover-
no di transizione ed elezioni antici-
pate, il tema ieri è stato affrontato
anche dalla direzione del Partito
democratico. La conclusione, lar-
gamente condivisa, è stata la ri-
chiesta di elezioni, come «via mae-
stra». Se poi, dopo le dimissioni
del governo guidato da Silvio Ber-
lusconi, si creassero le condizioni
per la formazione di un governo di
breve transizione per fare la rifor-
ma della legge elettorale, ha detto
Pier Luigi Bersani, il Pd potrebbe
essere disponibile. «Ma questo pas-
saggio presuppone tempi stretti e
che non restino al loro posto colo-
ro che ci hanno portato fin qui».

IgnazioMarino e la sua compo-
nente hanno protestato tuttavia
con la presidente Rosy Bindi, che
non ha messo ai voti il testo del
loro ordine del giorno in cui si
chiedevano elezioni subito.

«Abbiamo apprezzato che i
punti del nostro ordine del giorno
siano stati fatti propri dalle con-
clusioni del segretario Bersani - di-
ce il deputato Michele Meta - tut-
tavia avremmo preferito una vota-
zione specifica e separata... la pre-
sidente Bindi ha trasformato un
atto politico in un cavillo procedu-
rale».❖

La legge elettorale

Dopo l’intervista di Nichi Vendo-
la all’Unità, si riapre la discussio-
ne su governo di transizione o
voto anticipato. Nella direzione
del Pd Ignazio Marino si scontra
con Rosy Bindi su un testo che
chiede elezioni subito.

FRANCESCO CUNDARI

ROMA

Governo tecnico

o elezioni subito?

Vendola fa discutere

Concia:
ritardi su
omofobia

«Seanche ilCommissarioper idirittiumanidelConsigliod'Europahadecisodi inter-
venire per sollecitare il nostro paese a produrre norme che contrastino l'omofobia e la
transfobia, risulta evidente il ritardo culturale e politico che attanaglia il nostro Parlamen-
to». Lo dichiara la deputata del Pd, Anna Paola Concia.
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